 “Conto Energia”: il meccanismo di incentivazione per il  fotovoltaico.
In Italia dal 2005 è in vigore un sistema di incentivazione in conto energia per la produzione di energia elettrica da fonte solare. Nel corso di questi anni il meccanismo ha avuto successive evoluzioni e  modifiche, anche in termini di requisiti e modalità per beneficiare degli incentivi, in virtù del crescente sviluppo del solare in Italia di questi anni. 

Vediamo di approfondire e conoscere meglio le caratteristiche del meccanismo di incentivazione ed in particolare le implicazioni e le opportunità che esso offre al settore delle Piccola Medie Imprese che decidono di installare un impianto fotovoltaico.
Il Conto Energia - come abbiamo accennato - è il meccanismo che incentiva in Italia, come accade già in altri Paesi, la produzione di energia elettrica mediante impianti fotovoltaici. Il GSE (Gestore dei Servizi Energetici) è l’Ente Pubblico preposto dallo Stato (denominato anche “Soggetto Attuatore”) per svolgere le attività di qualificazione degli impianti fotovoltaici, erogazione degli incentivi e di verifica.
La caratteristica fondamentale di questo sistema di incentivazione è quella di remunerare l’energia prodotta dall’impianto con una tariffa aggiuntiva al ricavo derivante dalla vendita dell’energia (dal 2013 la tariffa includerà tale ricavo). Il Conto Energia riconosce infatti per ogni chilowattora di energia prodotta dall’impianto fotovoltaico, a partire dalla data di entrata in esercizio, una tariffa (misurata appunto in € per kWh) per un periodo di 20 anni. La tariffa in Conto Energia è differenziata sostanzialmente sulla base di 3 elementi:

· tipologia di installazione (su edificio o altri impianti, tipicamente impianti a terra)

· periodo in cui entra in funzione l’impianto fotovoltaico (più precisamente il mese di entrata in esercizio per il 2011 o il semestre per gli anni successivi)

· potenza elettrica dell’impianto stesso, espressa in kWp
Di seguito è riportata, a titolo esemplificativo, la sintesi delle tariffe in “Conto Energia” in vigore per il mese di giugno 2011:
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Tariffe III CE

Impianti 

su edifici

Altri 

impianti

1≤P≤3 0,387 0,344

3<P≤20 0,356 0,319

20<P≤200 0,338 0,306

200<P<1000 0,325 0,291

1000<P≤5000 0,314 0,277

P>5000 0,299 0,264

giu-11


(Tabella: Tariffe Conto Energia giugno  2011. Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 5 maggio 2011)
Per fare un esempio: grazie al meccanismo di “Conto Energia”, una piccola media impresa che installerà un impianto fotovoltaico su edificio, con potenza elettrica compresa  tra 20 kW e 200 kW entro il 30 giugno del 2011,  beneficerà per 20 anni di una tariffa pari a 0,338 euro per ogni kWh prodotto dall’impianto.
Le tariffe in vigore dal 1 giugno (IV Conto Energia) verranno erogate in base allo stesso meccanismo che ha caratterizzato il sistema negli anni passati, con delle modifiche che rappresentano l’evoluzione naturale a seguito degli ingenti volumi installati dall’esistenza del meccanismo ad oggi. Esse continueranno a garantire lo sviluppo del settore, con un orizzonte temporale di ampio respiro (gli incentivi sono fissati infatti fino al 2016) ed un meccanismo di efficientamento della spesa per i consumatori che agisce in base alla crescita degli impianti. Le tariffe favoriranno in particolare la crescita degli impianti di piccole dimensioni, che per il 2011 ed il 2012 non sono soggetti a nessun contingentamento di spesa. Per maggiore dettaglio sulle regole del IV Conto Energia si veda il successivo articolo di approfondimento. 
L’energia prodotta può essere utilizzata in parte o integralmente sul posto dallo stesso soggetto che ha realizzato l’impianto. In tal caso al beneficio del conto energia si aggiungeranno i benefici del costo evitato del prelievo di energia elettrica dalla rete.

Per quanto concerne l’utilizzo dell’energia elettrica non assorbita dai consumi energetici dell’azienda e quindi immessa in rete elettrica, è possibile per il segmento di impianti fotovoltaici fino 200 kW scegliere tra due meccanismi: il ritiro dedicato a prezzi determinati dalla Autorità per L’Energia Elettrica e il Gas o lo scambio sul posto. 
Ad esempio nel caso si scelga il meccanismo di “scambio sul posto” l’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico e non assorbita dalle utenze elettriche viene immessa in rete e misurata da un apposito contatore. Tale energia viene valorizzata con cadenza trimestrale dal GSE, che eroga al cliente finale il corrispettivo economico equivalente. Nel caso di saldo positivo, tra il valore dell’energia immessa in rete e il valore di quella prelevata risultante dal conguaglio annuale, l’importo eccedente la spesa sostenuta dal cliente nell’anno viene conservato come credito economico per gli anni successivi, senza alcuna scadenza temporale. In alternativa al credito economico il cliente può chiedere la liquidazione dell’importo sul proprio conto corrente. Lo “Scambio sul Posto” può essere cumulato con il beneficio proveniente dal meccanismo di incentivo in Conto Energia.
